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CarloeGabriellaBensi, LucianaCapezzuoli,
Cosetta Crosti, Dea Gallarini, Marisa Passigli
e Novella Sansoni, ricordano con grande
rimpianto

FIORELLA CHIODETTI
e si uniscono al dolore della madre e del fra-
tello.

Roma,7settembre1996

Il 28 agosto a Venezia è scomparso il nostro
carissimoamicoecompagno

MARIO FIORANI
iscritto al Pci nel 1944, combattente nella re-
sistenza,militantecomunistainAmericalati-
naedinItalia.Nevogliamoinformareamicie
compagni/e che lo hanno conosciuto e
amato perché si uniscano alnostrodolore,e
per far sentire il nostro affetto a Ileana che è
stata accanto a lui negli ultimi difficili anni.
Violetta Breschi, Franco, FrancescaeDanie-
la Reggiani, Rosalia Polizzi, A. Maria Pulcini,
Enza Talciani, FrancesaeAlessandroStigliz,
Gianni Sernicola, Isabella Temperelli, Mario
Cruciani, Felice Ragazzo, Paola e Carla Ca-
cianti, Angela e Massimo Neri, Patrizia Fron-
zi,AttilioTrezzini,AntoniodiMeoeAntonel-
laPalumbo.

Roma,7settembre1996

Il giorno6settembre1996èvenutoamanca-
reall’affettodeisuoicari

N. H.
ANGELO RUSTICELLI

Ne danno il triste annuncio i figli Brunoe Gil-
berto, le nuore e i nipoti. I funerali avranno
luogooggi alleore15nellaBasilicadiS. Pao-
lo Fuori le Mura. Ag. Fun. Lorenzetti Arman-
do,viaVetulonia,24/c-Tel.70.45.45.45.

Roma,7settembre1996

1988 1996
Carissima

PATRIZIA
sei sempreconnoi,mamma, papà ePaolo ti
ricordanocontantoamoreerimpianto.

Milano,7settembre1996

Lorenzo Trucchi e Grazia partecipano con
grande tristezza alla scomparsa del compa-
gno

NELLO MORO
Partigiano intelligente e generoso dirigente
del Pci e del movimento operaio, da sempre
impegnatoadifesadei lavoratori eper lo svi-
luppodellademocrazia.

Genova,7settembre1996

L’Associazione Italia-Vietnam per l’amici-
zia, la cooperazione e gli scambi culturali e
scientifici ricorda con profonda commozio-
neil

Prof. TULLIO VINAY
Senatore della Repubblica

e membro del Comitato di Presidenza del-
l’Associazione. Dalla sua ispirazione evan-
gelicaedallasuaprofondaumanitàegli tras-
seunappassionatovigorenelladifesadeidi-
ritti degli oppressi e nella intensa partecipa-
zionealle lottedi liberazionedeipopoli.Una
sua inchiesta condotta con grande coraggio
e lucidità in zonadi guerra svelòalmondo le
atrocità perpetrate nel Vietnam dal governo
fantoccio del Sud edai suoi protettori ameri-
caniesuscitòun’ondatadi solidarietàperun
paese lontano divenuto attraverso la sua
azione vicinissimo al cuore di tanti italiani.
Partecipano al lutto: Ettore Masina, Vera
Boccara, Stella Vecchio Vaja, Luciano Sos-
sai, Pino Tagliazucchi, Maria Teresa Regard
Calamandrei, Sergio Giulianati, Sandra Sca-
gliotti.

Roma,7settembre1996

Ricorreoggi il terzoanniversariodella scom-
parsadelcompagno

LIBERO TRIBUSON
La moglie, la figlia e i nipoti Guglielmo e Mo-
nica lo ricordano sempre con tanto amore e
per onorarne la memoria sottoscrivono per
«l’Unità».

Trieste,7settembre1996

Passa
l’uragano
Fran
12 morti

L’uraganoFran, che
staperdendo
potenza, è stato
«degradato»a
tempesta tropicale,
ha fatto 12vittime
accertatenelledue
Caroline (Usa
sudorientali), dove si
è abbattuto lanotte
scorsa connotevole
violenza. Fran si
muoveora verso
nordovest, in
direzione dello stato
dellaVirginia, con
venti attornoai90
kmall’ora.Quando
ègiunto sulla costa
orientale degliUsa, i
venti soffiavano, in
alcuni momenti, ad
oltre200 kmall’ora.
Secondo i meterologi
lepiogge torrenziali
checontinuerannoa
cadere inparticolare
nelle regioni
montanedelWest
Virginia edella
Pennsylvania
potrebberoavere lo
stessoeffetto
devastantegià
sperimentato.

COMUNE DI GONNESA
PROV. DI CAGLIARI

VIA SANT’ANDREA 09010 - GONNESA (CA)
Tel. 0781/45023 - FAX 0781/36020

AVVISO DI GARA
Questo Comune deve indire un’asta pubblica per l’affidamento in concessio-
ne del Campeggio Comunale per un periodo di anni 30. Importo a base d’asta
L. 50.000.000. L’aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che
avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa per l’amministra-
zione a mente dell’art. 23 comma 1° lett. b) del D.lgs n° 157 del 17/03/1995.
Le offerte dovranno pervenire a questo Comune entro 36 gg. dalla pubblica-
zione del presente avviso nella G.U. della Repubblica Italiana. Tutti gli atti
relativi alla gara possono essere presi in visione presso la Segreteria
Comunale.

IL SINDACO 
PIER GIUSEPPE MANDIS

Guerra all’ombra di Boris
Il vuoto di potere riapre i giochi al Cremlino

La Mostra «Il tesoro di Priamo»
al Puskin di Mosca e i capolavori degli Sciti

all’Hermitage di Pietroburgo
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2 novembre
Trasporto con volo di linea Alitalia e Swissair 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 1.860.000
supplemento partenza da Roma lire 25.000
visto consolare lire 40.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo/Italia (via Zurigo)

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all’e-
stero, i trasferimenti interni in pullman e in treno da MOsca a San
Pietroburgo, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’ingresso al
Museo Puskin per la visita alla «Mostra del tesoro di Priamo», due ingressi
al Museo Hermitage di San Pietroburgo compresa la visita alla sala del
«Deposito speciale» dove è esposto il tesoro degli Sciti, un accompagnato-
re dall’Italia.

MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

— MOSCA. È tempo di medici da
ieri e per un bel po‘ in Russia, spe-
cie dei cardiologi dopo la clamoro-
sa decisione del presidente di sot-
toporsi entro poche settimane ad
un intervento chirurgico per curare
la sua «malattia al cuore». Che cosa
ha esattamente Eltsin e che cosa ri-
schia? Gli specialisti interpellati non
hanno lesinatoparticolari.

Medici a consulto

Il più cauto di tutti è stato il mag-
giore interessato, l’accademico
Evghenij Ciasov che dirige il Centro
cardiologico russo di Mosca e che
in passato ha assistito i massimi sta-
tisti dell’Urss. Prima Ciasov ha sot-
tolineato che non sa se Eltsin nel
messaggio televisivo si riferisse pro-
prio al suo centro pur ammettendo
che «operazioni simili a quella che
dovrà affrontare il presidente si ef-
fettuano praticamente solo da noi».

Più tardi e più esplicitamente l’insi-
gne esperto ha confermato che so-
no stati i suoi dipendenti, in seguito
ad una coronarografia, a conclude-
re che a Eltsin «è indicato un inter-
vento alle arterie coronarie», ma
che soltanto un consulto dovrà de-
liberare se e in che modo si metterà
in azione il bisturi del primario del
settore chirurgia cardio-vascolare
del centro, il professor Renat Akciu-
rin. Spetterà comunque al presi-
dente - ha precisato Ciasov - l’ulti-
ma parola nella scelta della clinica,
una delle quattro moscovite abilita-
te. Ieri si è saputo anche che Eltsin
aveva passato la giornata e forse
anche la notte del 15 agosto scorso
nell’ambulatorio di Ciasov per una
completa verifica su cui aveva insi-
stito la moglie Naina, prima di esse-
re ricoverata lei stessa per un’ope-
razione al rene sinistro, compiuta
con successo il 24 agosto. Alla reti-

cenza di Ciasov ha supplito in ogni
caso il suo vice, Valerij Sadrikov, se-
condo cui l’intervento si farà sen-
z’altro nel loro centro. E si tratteràdi
un innesto sui vascoli ristretti che
non garantiscono più il sufficiente
afflusso del sangue al muscolo car-
diaco di anostomosi ovvero tratti o
di una vena prelevata da un arto in-
ferioreoppuredell’arteriamamma-
riadelpaziente.

Un’operazione banale

Un’operazione «ordinaria e ba-
nale», sostiene il professor Semeno-
vskij dell’Istituto della trapiantolo-
gia, conosciuta nella prassi sanita-
ria mondiale da quasi trent’anni e
da quasi venti praticata anche in
Russia, press’a poco mille volte al-
l’anno. Il rischio di un esito letale è
minimo e non supera il 2 per cento
dei casi. Anzi, nell’istituto di Ciasov
- a detta dello stesso Sadrikov - di-
minuisce ancora all’1,2%. Nella sa-
la operatoria il presidente sarà affi-
dato ad un’équipe di chirurghi cia-
scuno dei quali ha alle spalle uno
stage nelle migliori cliniche ameri-
cane
.

Chi dirigerà il paese

Ma, al di là della malattia, è tem-
po a Mosca anche per gli interroga-
tivi - e sollecitazioni - su chi racco-
glierà il comando del paese se, co-
me è probabile, Boris Eltsin lascerà

le redini per due mesi o più. La po-
lemica l’ha innescata il leader del
Pc russo Ghennadij Ziuganov per il
quale il governo, insieme ai presi-
denti delle Camere e ai capigruppo
della Duma devono riunirsi «per
elaborare una linea comune al fine
di evitare una destabilizzazione».
Deve trionfare la legge, secondo
Ziuganov, e non «i visir che potreb-
bero utilizzare la malattia a scopi di
parte». Gli ha fatto eco lo speaker
comunista della Duma Selezniov
che ha chiesto a Eltsin di trasferire i
poteri «per tutto il periodo postope-
ratorio» al premier Viktor Cerno-
myrdin - appoggiato in questo an-
che dal vicespeaker Shokhin di
«Nostra casa Russia» governativa -
altrimenti la Duma avrà il diritto di
ricorrere alla Corte costituzionale. Il
candidato-provvisorio successore
in pectore Cernomyrdin ieri ha ta-
ciuto anche se un suo stretto colla-
boratore ha detto alla «Tass» che
«per ora è prematuro parlare di in-
carichi concreti circa la guida dello
Stato» e ha rivelato che Eltsin aveva
«personalmentee in anticipo» infor-
mato il premier dell’intenzione di
operarsi. Restano intatti gli interro-
gativi sull’esito dello scontro aperto
da tempo al Cremlino in seno al
triumvirato che effettivamente ha
preso il controllo operativo sul pae-
se negli ultimi tempi: il primo mini-
stro Viktor Cernomyrdin, il segreta-
rio-generale Aleksandr Lebed,

trionfatore ceceno, il capo dell’am-
ministrazione del Cremlino Anato-
lij Ciubajs, uomo che gestisce tutti
gli accessi al presidente. Uno scon-
tro che rischia ora di acuirsi con un
Boris Eltsin costretto ad uscire di
scena per la delicata operazione al
cuore. Lo stesso Lebed, protagoni-
sta di una giornata all’insegna di di-
chiarazioni e presenze televisive,
non ha certo contribuito a dissipare
le ombre che si addensano sul futu-
ro della Russia. Il clou della sua
giornata si è avuto sotto i riflettori
della Ntv. Lebed era l’ospite del
programma di massimo ascolto,
«Eroe del giorno». «Si è creata una
situazione in cui qualcuno è tem-
poraneamente inabile all’espleta-
mento delle funzioni. Eltsin deve in
tempi rapidi designare colui che lo
rimpiazzerà temporaneamente». In
apparenza, può sembrare un via li-
bera a Viktor Cernomyrdin. Ma,
concordano gli osservatori a Mo-
sca, c’è già l’articolo 92 della Costi-
tuzione a indicare chiaramente
nella figura del primo ministro il fa-
cente funzione di capo dello Stato
per il periodo in cui il Presidente è
impossibilitato a esercitare le sue
prerogative. E dunque, Cernomyr-
din è già investito di questo incari-
co. La sottolineatura di Lebed ap-
pare così come l’ennesima puntata
di uno scontro con il premier torna-
to ad evidenziarsi nella recente crisi
cecena.

Con Boris Eltsin fuori gioco, al Cremlino si riaccende lo
scontro al vertice. Alexandr Lebed appare in tv e afferma
che il presidente malato «deve in tempi rapidi nominare
colui che deve sostituirlo alla guida del Paese». Una preci-
sazione che sembra suonare come sfida al suo avversario
Viktor Cernomyrdin. L’articolo 92 della Costituzione, infatti,
affida già tale incarico al primo ministro. Il silenzio del pre-
mier.

PAVEL KOZLOV

LA VIDEOCASSETTA

DELL’ULTIMA PUNTATA
(N. 28 DEL 1996)

Wojtyla in Ungheria si rammarica del mancato incontro con Alessio II

Il Papa nella culla degli ortodossi
07EST04AF02
1.0
9.0— PANNONHALMA. Nel presiedere

ieri la celebrazione del millesimo
anniversario del monastero bene-
dettino di Pannonhalma, punto di
incontro prima della separazione tra
Roma e Bisanzio nel 1054 e baluar-
do di difesa della cristianità contro
l’impero ottomano nel periodo delle
scomuniche antislamiche, Giovanni
Paolo II ha lanciato un forte appello
perché tutte le Chiese cristiane ricer-
chino convergenze e punti di intesa.
«Gli inizi della vostra storia - ha detto
il Papa a quanti erano venuti a ren-
dergli omaggio anche dai Paesi vici-
ni - ci portano all’epoca in cui l’O-
riente e l’Occidente cristiani erano
ancora indivisi» per cui «commemo-
rare i mille anni dalla fondazione di
Pannonhalma significa risalire con
la memoria a quella situazione di
unità tra i credenti che caratterizzò il
primo millennio» ed operare per ri-
pristinarla o per renderla più vicina
in vistadelGiubileodelduemila.

Proprio a Pannonhalma avrebbe

dovuto aver luogo, ieri, lo storico in-
contro tra il Papa di Roma ed il Pa-
triarca di Mosca, Alessio II. Ma il San-
to Sinodo ha frapposto ostacoli rite-
nendolo inopportuno in un momen-
to in cui la Chiesa ortodossa si trova
a svolgere un’azione unificante della
nazione russa minacciata, a suo av-
viso, dal trapasso economico e poli-
tico che il popolo russo sta dramma-
ticamente vivendo, ma anche da
una crisi di identità nazionale. E que-
sta sarebbe minacciata, secondo il
Santo Sinodo, anche da alcune ini-
ziative della Chiesa cattolica in terra
russa giudicate «troppo invadenti» e
tendenti ad alimentare «l’uniatismo»
ossia il consolidarsi di quelle Chiese
cattoliche di rito bizantino che,
avendo trovato il loro punto di forza
in Ucraina, sono state sempre consi-
derate dal Patriarcato di Mosca una
sua spina nel fianco.da quandonac-
quero con l’accordo di Brest nel
1596. Per favorire lo storico incontro
tra Giovanni Paolo II ed Alessio II a

Pannonhalma si erano impegnati,
nei mesi scorsi, sia l’abate del mona-
stero, padre Asztrik Vàrszegi, recato-
si quattro volte a Mosca per incontra-
re il Patriarca, sia lo stesso presidente
della Repubblica d’Ungheria, Arpàd
Goncz. Questi, accogliendo ieri mat-
tina il Papa all’aeroporto di Buda-
pest, ha espresso il suo più vivo «rin-
crescimento» per il «mancato incon-
tro ecumenico a Pannonhalma in
occasione della visita di Vostra San-
tità». E si è augurato che «gli sforzi
della diplomazia e della Chiesa non
siano stati inutili ed i loro frutti matu-
reranno quanto prima». Il Patriarca
di Mosca ha proposto, prendendo
tempo, che l’incontro potrebbe av-
venire in un’altra città o addirittura a
Gerusalemme.

Ma la presenza del Papa in Un-
gheria, per la seconda volta dopo
quella dell’agosto del 1991 quando
a Mosca era in pericolo la leadership
di Gorbaciov, è stata considerata dal
governo e dalla Chiesa come “un in-
coraggiamento ed una speranza» in
un momento difficile per il popolo

ungherese. «Il Paese - si legge nel pri-
mo documento appena pubblicato
dall’episcopato ungherese - ha ri-
conquistato l’indipendenza ed ha
avuto l’opportunità di creare uno
Stato democratico», ma «il 10 per
cento della popolazione attiva è di-
soccupata, il 45 per cento delle fami-
glie vivono in una condizione di po-
vertà, le pensioni si sono svalutate
del 23 per cento negli ultimi cinque
anni, la denatalità è tra le più alte tra i
Paesi europei, vi è un altissimo livello
di suicidi, la criminalità è triplicata
negli ultimi anni». I vescovi respingo-
no, da una parte, «il sistema statalisti-
co comunista», ma, dall’altra, «met-
tono in guardia anche dai pericoli
del sistema capitalistico» dal quale
sono scaturiti, dalla svolta del 1989
ad oggi, «accentuati atteggiamenti
individualistici, egoistici, consumisti-
ci con il conseguente declino della
famiglia, con l’aumento dei divorzi e
delle unioni di fatto, delle relazioni
omosessuali stabili».

Per fronteggiare questo «periodo
di sofferto travaglio che ha segnato e

continua a segnare l’esistenza di tut-
ti», Giovanni Paolo II ha invitato «cre-
denti e non credenti ad una leale
collaborazione nel perseguire il be-
ne comune». Ha fatto proprio l’ap-
pello rivolto nel secolo scorso dal
poeta Vorosmarty al popolo unghe-
rese, quando smarrito lottava per
l’indipendenza contro l’impero
asburgico: «In così grande sfortuna,
dopo così grande discordia, dimi-
nuita di numero ma non distrutta,
questaNazionevivenella sua terra».

Il presidente Goncz ha chiesto al
Papa, incontrandolo a Pannonhal-
ma, appoggio perché l’Ungheria
venga aiutata dall’Occidente ed ac-
coltanelle istituzioni europee.

ALCESTE SANTINI

CAMERA DEI DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA

GRUPPI PARLAMENTARI
SINISTRA DEMOCRATICA-L’ULIVO

SEMINARIO
SULLE RIFORME ISTITUZIONALI

Residenza di Ripetta - 10-11 settembre 1996

Martedì 10 - Ore 11
Apertura lavori presiedono Fabio Mussi e Cesare Salvi

introduzione prof. Gaetano Silvestri
Dibattito

Mercoledì 11 - Ore 9

Riunione gruppi di lavoro Forma di Stato
relatore on. Michele Salvati

Forma di governo
relatore on. Antonio Soda

Parlamento
relatore sen. Massimo Villone

Sistema delle garanzie
relatore sen. Giovanni Pellegrino


